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Politica

Ccd e Cdu non hanno votato il presidente, l’Ulivo scheda bianca

Storace alla vigilanza Rai
Ed è bufera nel Polo 18POL03AF01

2.0
16.0

La Commissione parlamentare di vigilanza Rai ha, final-
mente, un presidente. Il Polo, o meglio una parte di esso,
ha trovato l’accordo sul nome di Francesco Storace. Se
Berlusconi e Fini sono soddisfatti, non lo sono Buttiglione e
Mastella. Il Polo si è spaccato su una nomina che il centro-
sinistra, contrario alla politica dell’arraffare tutte le cariche,
aveva messo a disposizione. Ma anche nella maggioranza
c’è scontento.

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Alla terza votazione,
quella del ballottaggio, Francesco
Storace (An) è stato eletto presiden-
te della Commissione di Vigilanza
Rai. L’esponente del Polo è stato vo-
tato da quattordici membri della
commissione, quindici sono state le
schede bianche più una nulla, due
voti sono andati al senatore Verde,
Stefano Semenzato. I rappresentanti
di Ccd e Cdu non hanno partecipato
al voto. Così, anche se molto labo-
riosamente, è andata in porto la vi-
cenda della presidenza di una com-
missione, importante com’è quella
di Vigilanza, che in questi mesi ave-
va assunto toni grotteschi. La mag-
gioranza si era espressa a favore del
fatto che le presidenze di alcune
commissioni di controllo andassero
ad esponenti della minoranza inuna
sorta di anticipazione di quella che
deve essere la dialettica parlamenta-
re in una democrazia compiuta, che
dovrà essere confermata dalle rifor-
me in calendario. Il Polononè riusci-
to, per mesi, a esprimere una candi-
datura su cui convogliare tutti i pro-
pri voti. E l’elezione di Storace (a mi-
noranza) non ha fatto altro che con-
fermare i problemi di equilibrio di
forze all’interno dello schieramento
di centro-destra. Ma non solo. Visto
che anche nello schieramento di
maggioranza ci sono state voci di
dissenso nei confronti della decisio-

ne di lasciare che il Polo collocasse
un proprio uomo al vertice della
commissione, tant’è che il candida-
to in ballottaggio è stato appoggiato
anchedaRifondazione Comunista.

Le reazioni alla nomina di France-
sco Storace (37 anni, giornalista, già
capo dei servizi parlamentari del Se-
colo d’Italia, poi capo ufficio stam-
pa del Msi-Dn e di AN, tra i fonda-
tori di Alleanza Nazionale, nella
scorsa legislatura vicepresidente
della Commissione che da ieri pre-
siede) non si sono fatte attendere
e, data la situazione, hanno assun-
to una valenza politica ben al di là
della questione della presidenza
che, come ha fatto notare il presi-
dente del gruppo della Sinistra de-
mocratica-L’Ulivo, Fabio Mussi, sta
a dimostrare che «l’Ulivo ha man-
tenuto l’impegno di riconoscere al
Polo il diritto a presiedere le com-
missioni parlamentari di controllo.
Questo -ha aggiunto Mussi- corri-
sponde ad una visione democrati-
ca e liberale del rapporto tra mag-
gioranza e opposizione, visione ra-
dicalmente negata quando le ele-
zioni le vinse il Polo, che dovrà tro-
vare pieno sviluppo nella riforma
del sistema costituzionale di ga-
ranzie, compreso lo «statuto delle
opposizioni», affidata alla Bicame-
rale. Infine, al Polo le baruffe del
Polo. Non sono un bello spettaco-

lo, ma la realtà è questa».
Baruffa nel Polo, dunque, per la

nomina di un presidente che, in
buona sostanza, non sembra esse-
re espressione di tutta la coalizio-
ne ma solo dei due partiti maggio-
ri che la compongono: Forza Italia
e Alleanza Nazionale. Il segretario
del Cdu, Rocco Buttiglione ha
chiesto con urgenza un vertice del
Polo poiché «al di là dei nomi ri-
spettabili degli eletti la loro desi-
gnazione è stata un grosso pastic-
cio che non avremmo voluto vede-
re mai. Perché il Polo non si ritrovi
in una situazione simile è urgente
fare chiarezza». «Auguri a Storace.
Ma rimane il problema politico» ha
commentato Clemente Mastella,
presidente del Ccd. «Se ci ritengo-
no superflui la cosa si aggrava. È
indispensabile un chiarimento po-
litico anche se faccio fatica all’i-
dea di partecipare ad incontri». E
Francesco D’Onofrio incalza di-
cendosi «sorpreso che Berlusconi e
Fini abbiano preferito far eleggere
Storace a minoranza anziché cer-

care l’intesa unitaria del Polo».
Conseguenza immediata di queste
posizioni sono state le dimissioni
di Marco Follini (Ccd) dall’incari-
co di segretario della Commissio-
ne di Vigilanza poiché «l’elezione
di Storace ha determinato una feri-
ta nei rapporti politici all’interno
del Polo». Dal versante dei vincenti
all’interno della coalizione Mauri-
zio Gasparri, coordinatore di An, si
augura che la spaccatura possa
essere superata. «Sono convinto -
ha detto- che la situazione si rasse-
renerà presto e non ci saranno
conseguenze nel futuro».

Anche dal fronte della maggio-
ranza molte le perplessità. Mauro
Paissan (Verdi) che è stato eletto
vicepresidente della Commissione
con Massimo Baldini di Forza Italia
si lascia andare ad una amaro
commento: «La vita a volte è terri-
bilmente ripetitiva. Nella prece-
dente legislatura mi sono battuto
da vicepresidente contro l’occupa-
zione della Rai da parte di alcune
forze politiche, in questa legislatu-

ra mi batterò ancora da vice presi-
dente contro l’occupazione della
Rai da parte di certe forze politi-
che...». Per Semenzato l’aver dato
via libera alla nomina di Storace è
stato da parte della maggioranza
«un errore politico». Mentre Rifon-
dazione Comunista, con Tullio Gri-
maldi, mette addirittura in discus-
sione il fatto che quella di Vigilan-
za sia assimilabile ad una commis-
sione di controllo e, quindi, doves-
se andare al Polo. «Una decisione
inaccettabile anche perché la pre-

sidenza è andata ad uno schiera-
mento il cui leader ha interessi nel
campo delle televisioni». E Marcel-
la Lucidi, cristian-sociale, sottoli-
nea come sia difficile «dimenticare
l’opera di Epurator nelle prece-
denti legislature».

Epurator, appunto. Il sopranno-
me di Storace echeggia, in modo
più o meno palese, in molte delle
reazioni alla nomina del neopresi-
dente che già oggi si metterà al la-
voro incontrando il vertice Rai. «Mi
auguro che il nuovo presidente si

renda conto che è stato eletto da
una minoranza - ricorda Giuseppe
Giulietti (Sinistra Democratica)- e
spero che non contribuisca a tra-
sformare la commissione in un tri-
bunale dell’inquisizione. Altrimenti
i lavori sarebbero paralizzati». E
Giovanna Melandri, responsabile
delle politiche della comunicazio-
ne del Pds auspica «che Storace
sappia dimostrare con i fatti l’equi-
librio e il senso di responsabilità
che richiede il ruolo che è chiama-
to a ricoprire».

IlpresidentedellaComissionedivigilanzadellaRaiFrancescoStorace Ansa

Luigi Saraceni sarà il segretario

Frattini (Fi) eletto
ai servizi segreti
— ROMA. Fin dai giorni della for-
mazione del governo Prodi, i rap-
presentanti dell’Ulivo avevano det-
to che la guida di alcune commis-
sioni di controllo doveva essere as-
segnata ad esponenti dell’opposi-
zione. E così è stato: ieri l’ex mini-
stro della Funzione pubblica Fran-
co Frattini, deputato di Forza Italia,
è stato eletto presidente del Comi-
tato di controllo sui servizi segreti.
Frattini ha ottenuto sette voti. Non
ha partecipato al voto l’ex ministro
degli Interni Roberto Maroni. Luigi
Saraceni, deputato della Sinistra
democratica è stato eletto segreta-
rio.

E subito dopo l’elezione, Frattini,
ha illustrato la sua linea di azione:
la collegialità. «Il Comitato sui servi-
zi - haaffermatoFrattini - è uno stru-
mento istituzionale e quindi non
può essere asservito a logiche che
non siano quelle di tutto il Parla-
mento». Il neo presidente, adesso,
intende partire dalle conclusioni
del Comitato presieduto da Brutti
nella scorsa legislatura. «Maggio-
ranza ed opposizione devono col-
laborare in modo pieno - ha detto
Frattini - il compito del Comitato è
quello di affondare il bisturi, se oc-
corre. Per fare ciò bisogna essere
uniti». Frattini ha già annunciato
che fra gli obiettivi del Comitato ci
sarà quello della riforma dei servizi
e non solo i poteri di indirizzo e
controllo. «Riprenderò in mano la
documentazione di cui sono in
possesso - ha detto - mi sono occu-
pato di riforma dei servizi come vi-
ce segretario e segretario generale
di Palazzo Chigi». Frattini ha poi au-
spicato che il Comitato possa esse-
re «uno strumento di controllo for-
te» per evitare che nei cittadini si
crei l’idea di un’equazione fra «ser-
vizi epalude di trameoscure».

Più lapidario il commento di Lui-
gi Saraceni, ora segretario del Co-
mitato: «Le tematiche che dobbia-
mo affrontare sono di grande im-
portanza. Spero soltanto che riusci-
remo a fare un buon lavoro, nell’in-

teressedelpaese».
Ma se - per quanto riguarda il Co-

mitato di controllo sui servizi segreti
- le cose sono andate secondo pre-
visione, assai diversa è la situazione
per quanto riguarda le altre due bi-
camerali, come la commissione
antimafia e quella stragi. Berlusco-
ni, con una dichiarazione piuttosto
affrettata (o forse dettata dall’esi-
genza di rabbonire gli scalpitanti
esclusi del Ccd-Cdu che non si so-
no visti assegnare niente) aveva so-
stenuto che si era trovata un’intesa
per lasciare al Polo anche la guida
di antimafia e stragi. E quando mai?
Dalla maggioranza non sono man-
cate le dichiarazioni che smentiva-
no Berlusconi. L’antimafia e la stra-
gi non sono commissioni di con-
trollo,macommissionid’inchiesta.

Forse anche per questo il Poloha
annunciato «melina» suul’Antima-
fia: infatti è a rischio la prosecuzio-
ne in sede legislativa alla Camera
dell’esame della legge che istitui-
sce la commissione, già approvata
dal Senato a luglio. Oggi, quando la
commissione Affari Costituzionali
si occuperà delle modalità di ele-
zione del presidente dell’Antima-
fia, il Polo - secondo quanto riferito
da Tiziana Parenti - potrebbe ritira-
re le proprie firme alla legislativa
per portare la discussione in aula.
Forza Italia e An hanno presentato
due emendamenti nei quali si pro-
pone che non sia la commissione a
scegliere il suo presidente, così co-
me prevede il testo della proposta,
ma i presidenti delle due Camere.
Tiziana Parenti che ha firmato l’e-
mendamento di Forza Italia ha
spiegato che l’astensione del Polo
rappresenta «il massimo dello sfor-
zo per addivenire ad una maggiore
ragionevolezza, ma se si va oltre
non ha più senso partecipare ad
una cosa estremamente negativa
per tutti». Il capogruppo della Sini-
stra Democratica in commissione
Antonio Soda ha spiegato che «si
cercherà di sbloccare la situazio-
ne». - G. Cip.


